
COMUNE DI TREPUZZI 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 12 OTTOBRE 2020 

 

PUNTO 4 O.D.G. 

 

INTERPELLANZA AI SENSI DELL’ART. 58 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE, IN MERITO A “ATTIVAZIONE DEI PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITÀ 
(P.U.C.) DESTINATI AI PRECETTORI DEL REDDITO DI CITTADINANZA” PRESENTATA 
DAL CONSIGLIERE MASSIMO SCARPA. 

 

PRESIDENTE – Prego consigliere.  

 

COSIGLIERE SCARPA – (Legge interpellanza agli atti).  

 

PRESIDENTE – Prego assessore.  

 

ASSESSORE CARETTO – In merito alla prima domanda, se sono state poste in essere tutte le azioni 
utile e necessarie, vorrei ricordare che nel mese di febbraio corrente anno, prima dell’incombere della 
pandemia, è stato organizzato un incontro qui in aula consiliare, dove sono state invitate… no, dopo 
quello che abbiamo fatto con il consigliere regionale Trevisi ne abbiamo fatto uno organizzato 
dall’amministrazione. Erano stati invitati sia i cittadini che le associazioni del territorio. Purtroppo ci fu 
pochissima partecipazione e purtroppo dopo quella occasione non abbiamo avuto modo di 
organizzarne altri. Si precisa comunque che il servizio sociale professionale dell’ente, con attività di 
segretariato sociale e sportello di front office, ha fornito ai cittadini interessati tutti gli elementi utili al 
fine di conoscere la misura del reddito di cittadinanza e individuare soluzioni alternative in favore degli 
stessi qualora non vi fossero i requisiti necessari per accedervi. Infine è utile precisare l’impegno 
dell’amministrazione comunale di Trepuzzi che è il primo e unico Comune dell’ambito territoriale di 
Campi Salentina a aver deliberato, con atto del 18 febbraio 2020, sull’approvazione dei Puc, nonché 
comunicato allo stesso ufficio di piano il nominativo del responsabile dei Puc da inserire nella 
piattaforma che è il dottore Bisconti.  

Per quanto riguarda i provvedimenti la piattaforma è stata bloccata fino al 17 luglio, in questo momento 
è in tilt, non dà la possibilità al Rup di caricare i progetti. Finché non vengono caricati non possiamo 
partire con il lavoro concreto. Per quanto riguarda il centro per l’impiego diciamo che né l’ambito né il 
servizio sociale professionale comunale riesce a comunicare né con il centro per l’impiego né con i 
navigator. Tanto è che i cittadini possono richiedere la dichiarazione di immediata disponibilità soltanto 



attraverso modalità telematica. Il servizio professionale dell’ente ha provveduto a effettuare più di 30 
convocazione per attuare l’analisi preliminare su affidamento dei casi da parte del Rup.  

I percettori del reddito di cittadinanza che hanno aderito al patto di inclusione sono soltanto note, 
mentre 32 sono stati inviati al centro per l’impiego. Il patto di inclusione, i motivi ostativi all’impiego 
dei Puc, quindi non firmano il patto di inclusione chi sta frequentando un corso formativo, chi ha in 
famiglia un minore di tre anni o un disabile. Come ho già detto, non appena verranno ripristinate le 
funzioni della piattaforma si procedere al caricamento dei Puc e all’avvio dell’attività per i Comuni per i 
nuovi percettori del reddito di cittadinanza che hanno aderito al patto di inclusione.  

 

CONSIGLIERE SCARPA – Del discorso della piattaforma Gepi che sia andata in tilt lo sapeva. 
Tuttavia da fine luglio era attiva, infatti i Comuni di Noicattaro e Ginosa sono stati attivati. Mi 
sorprende questo discorso dell’ambito di zona che sembra che sia la vera palla al piede. Il centro per 
l’impiego sì, ma anche l’ambito di zona. Se tutti quanti gli altri Comuni non hanno deliberato…  

(intervento fuori microfono dell’assessore)  

CONSIGLIERE SCARPA – È solo un’impressione. Mi sembra che ci sia un po’ di lentezza nella 
risposta da parte dell’ambito. Va bene. È chiaro.  

 

PRESIDENTE – Prego dottore.  

 

DOTT. BISCONTI – Siccome sarei responsabile non solo dei Puc di Trepuzzi ma anche di Cursi, 
posso dire che negli ambiti che annoverano paesi un po’ più piccoli dall’inizio di settembre il portale 
partiva e chiaramente ci sono stati meno colloqui. C’è stata più interlocuzione, non è vero che non 
serva il centro per l’impiego perché una volta esaminata tutta la platea degli effettivi che possono 
iniziare in quella platea l’Inail per convenzione con il Ministero nazionale deve fissare una Pat per tutti i 
lavoratori dell’ambito che viene in automatico caricata sulla piattaforma. Cosa che non c’è perché 
probabilmente l’ambito, che ha Comuni abbastanza grossi, ancora non ha finito di fare colloqui, anche 
l’ufficio per l’impiego non l’ha fatto, tanto è vero che trovate dei Comuni… per esempio l’ambito di 
Maglie, Cursi in particolare, l’ho inserito io dove ci sono sei persone che stanno lavorando da metà 
settembre. Qui probabilmente, una volta sbloccato il portale, perché sono stati caricati un sacco di 
progetti, entro una quindicina di giorni ce la faremo, forse fine ottobre.  

 

CONSIGLIERE SCARPA – Non ho detto che non servono comunque.  

 

 

 

 
 


